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PARAFRASANDO Ligabue, certe mattine sei sveglio o non sarai
sveglio mai. E ieri a Omnibus i giornalisti ospiti erano tutti, più che
svegli, molto agitati. Come se avessero passato la notte a chie-
dersi quando finirà il tormento della finanziaria. E tra gli esagitati
non poteva mancare Taradash, secondo il quale, quello che non
va in Italia è la colpa non è della politica, ma del sindacato. Invece
Facci (del Giornale) si è dichiarato contrario alle primarie, antide-
mocratico e filoamericano. Qualcuno gli ha fatto notare la con-
traddizione, ma non era giornata per la logica. Cosicché, anche il
sempre ragionevole Menichini, di Europa, si è lasciato andare a
sostenere che, se si riducessero le pagine politiche a un quarto di
quello che sono, l'informazione non ne soffrirebbe. Giustissimo.
Ma che ne sarebbe di Europa senza le pagine politiche? O pensa
che il suo giornale si legga (se si legge) per la cronaca nera e lo
sport? Insomma, gli effetti preventivi della finanziaria stanno fa-
cendo impazzire tutti. Speriamo che i postumi siano migliori.

Speriamo nei postumi

Aveva 94 anni Stati generali

La scena più gustosa del libro
«IlbacodelCorriere»diMassi-

mo Mucchetti, compare a pagi-
na 12. Il giornalista racconta che
il 5 novembre 2004, alle nove di
sera, l’amministratore delegato
Vittorio Colao gli si presenta da-
vanti. Prende un pezzo di carta
bianca sulla scrivania e scrive
una domanda in stampatello.
 segue a pagina 8

RINALDO GIANOLA

«Ma ce lo vede uno come
Berlusconi che va in piazza?
Cosa c’entra? Comunque se vuole
andare, vada. Oggi Berlusconi è

un freno, un blocco all’evoluzione
del centrodestra. Se si parla di
Telecom lui si chiede se può
comprarsela, se si parla di gas

russo lui pensa a che interessi può
avere Gazprom... come si fa a
ragionare in queste condizioni?»

Bruno Tabacci
la Stampa 30 ottobre

MARIA NOVELLA OPPOFRONTE DEL VIDEO

La società europea è oppressa
dal dubbio e dall’incertezza.

Ne sono afflitte non solo le classi
più deboli, ma anche quelle in
grado di tenere il passo con il mu-
tamento economico e tecnologi-
co - imprese e agenti di sviluppo
economico sufficientemente di-
namici per adattarsi ed evolversi
inmodocreativonellanuovaera.
Obiettivi cruciali di sviluppo del
Trattato di Maastricht sono rima-
sti inadempiuti a causa di una
combinazione di politiche deboli
ediunamancanzadi volontàpo-
litica.Lostessodicasipergliobiet-
tivi di Lisbona. Decisioni politi-
che conservatrici ne hanno ri-
mandato l’applicazione,ohanno
diluitofondamentali stanziamen-
ti economici e ostacolato la for-
mulazione di politiche efficaci.

* primo ministro greco
dal 1996 al 2004

 segue a pagina 27

■ di Anna Tarquini

Un altolà. Ci hanno messo due
giorni per raccogliere le adesioni,
con l’accortezza di scegliere bene
larappresentativitàall’internodel-
l’Unione, poi mezza Margherita
ha sferrato l’attacco: «Il decreto
Turco sulla droga non va bene.
Non è raddoppiando le dosi che si
trova un’intesa e una soluzione al
problema». segue a pagina 9
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UNO SCOSSONE
PER FERMARE

LA MAFIA

Duri in branco costringono
una ragazzina a subire sesso.

Prima dal Capo, poi da tutti gli al-
tri. Così è più forte, più estremo,
più da sodali. Unisce i maschi fra
loroepoi lei,quattordicenne,sicu-
ramente non ha scampo. Non
può sottrarsi. Schiacciarla numeri-
camente,muscolosamente,veder-
la cedere, lei che non voleva,
schiantarla,questosìcheèeccitan-
te.Èeccitante ladisparità, ladismi-
sura. SiamoaNapoli, fra minoren-
ni, gente giovane e ardimentosa
cheha per modello culturale la so-
perchieria organizzata. Tanti con-
tro uno, i potenti a lucrare sui de-
boli.Vinceilpiùcanaglia,gliassog-
gettati pagano, tacciono, tremano
e, se possono, si piegano, si metto-
no sotto la protezione del più for-
te. Per campare. Questo a Napoli.
 segue a pagina 27

FURIO COLOMBO

COSTAS SIMITIS *

LIDIA RAVERA

Ètuttopronto:tre-
ni, aerei e anche
un traghetto dalla
Sicilia per traspor-
tare uomini, don-
neebambiniaRo-
ma in piazza San
Giovanni il 2 di-
cembre contro la
Finanziaria. Sono
già partiti, grazie
all’azzurroSandro Bondi, anche i
primicolpidi cannone.Contro il
grande assente, Pierferdinando
Casini e il suo partito, l’Udc. E
contro il sempre vivo, ora più

che mai, rischio
«soviet».
Così,mentre ilCa-
valiere racconta di
una Casa unita e
coesa più che mai
contro la maggio-
ranza, il fido Bon-
di, che di manife-
stazioni grazie al
suo passato se ne

intende, si mette davanti al pc e
scrive lettere,pianificabilanci,de-
cideesborsiper far sìchetuttova-
da come deve andare.
 segue a pagina 3

NOBEL PER L’ECONOMIA GIAN CARLO CASELLI

Sconfittiduevolte suldecreto fi-
scale (laprimacon7votidi scar-
to, la seconda con 6), i senatori
del centrodestra perdono la te-
sta e urlano insulti all’indirizzo
dei senatori a vita. Che ieri a pa-
lazzo Madama erano 5: quindi
l’opposizionesarebbestatascon-
fitta anche senza la loro presen-
za. E forse è stato questo - osser-
vaAnnaFinocchiaro,capogrup-
po dell’Ulivo - che ha fatto per-
dere la testa ai vari Storace, Ca-
stelli, Schifani e compagnia. So-
lidarietà ai senatori a vita è stata
espressa dalla maggioranza e
dalgoverno.AllaCamera, intan-
to, l’altissimo numero di emen-
damenti spinge il governo a
chiedere la fiducia su un ma-
xi-emendamento . «Una scelta
obbligata» ha detto il presiden-
te del Consiglio Prodi. Dalla
Banca d’Italia apprezzamento
per la lotta all’evasione fiscale:
«Ma va aumentata l’età pensio-
nabile».  alle pagine 2, 3 e 4

La destra battuta insulta i senatori a vita
Al Senato il decreto fiscale va avanti con 7 voti di scarto, l’opposizione perde la testa
Alla Camera il governo va alla fiducia sulla Finanziaria. Prodi: siamo stati obbligati
Bankitalia: le tasse caleranno con lotta all’evasione, l’età pensionabile va aumentata

QUATTRO PASSI
PER L’EUROPA

TI STRUPRO
E TI VIDEO

Niente carcere per lo spinello:
mezza Margherita non ci sta

FORZA ITALIA

Bondi lancia la manifestazione
contro i soviet e Casini

Marsilli e Flesca a pagina 11
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SCATTA VERSO
IL RISPARMIO

SULL’ RC AUTO!

Il futuro della Ue

Violenze

■ di Maria ZegarelliNonsosesiaverocheVanni-
no Chiti ha offerto un dia-

logo alla Lega, la Lega Nord,
quella di Bossi e del tricolore
nel cesso, quella di Calderoli e
delle forbici da giardiniere per
immigrati, quella di Borghezio,
chehadatofuocoadeipoveret-
ti chedormivanosotto ipontia
Torino, quella di Gentilini, sin-
daco e prosindaco della ricca
ma disonorata Treviso, dove va
parlando di vagoni piombati e
di trattamento da cacciagione
per i lavoratori che a lui non
sembrano veneti. Non so se sia
vero che ha detto, come riporta
La Padania del 16 novembre in
primapagina,«sperochediven-
ti comeilpartitocatalano.Utile
al Paese e anche al centrosini-
stra».
So, per testimonianza oculare,
che quello stesso 16 novembre,
al Senato, i due leghisti Castelli
e Calderoli si sono impegnati a
staffetta per mostrare quanto si
possaesserevolgarineiconfron-
ti del Premio Nobel Senatore a
vita Rita Levi Montalcini e dei
due ex Presidenti della Repub-
blicaCiampieCossiga.Siachia-
roche iduenonerano isolati in
un’aula in cui destra e sinistra
condividevano costernazione
per un simile comportamento,
molto al di là di ogni possibile
polemicaoscontroparlamenta-
re, una vera piazzata.
Lo spettacolo era questo. Buo-
napartedella interaexCasadel-
leLibertàera inpiediaurlare in-
sulti ai Senatori a vita (il grido
più mite era «vergogna, vergo-
gna»), salvo alcuni di cui vede-
vi bene disagio e imbarazzo e la
voglia di essere altrove.
Vorrei spiegare la ragione del
sensodidisorientamentochesi
prova in un Senato che diventa
improvvisamente violento,
mentre sono disponibili tutte
le possibilità espressive, inclu-
so,ovviamente, il più nettodis-
senso.
 segue a pagina 27

La fiera
delle volgarità

Leon a pagina 23 Foto di Regis Duvignau/Reuters a pagina 26

HAI I RIFLESSI 
PRONTI?

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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